
A TUTELA DEI MINORI E PER LA
PREVENZIONE DELLE MOLESTIE,

DELLA VIOLENZA DI GENERE 
E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE 

DI DISCRIMINAZIONE

CODICE DICONDOTTA
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Il presente Codice di Condotta costituisce parte integrante del Modello di Organizzazione Controllo ex D. 

Lgs. 39/2021.  

Tale Codice ha l’obiettivo di declinare i valori ed i doveri etici e comportamentali che i Destinatari, nei 

diversi ruoli, ambiti e competenze, devono considerare come indirizzi univoci di comportamento 

nell’espletamento delle proprie attività 

I destinatari del presente Codice di condotta sono gli allenatori, i dirigenti, i collaboratori a qualsiasi titolo, 

livello e qualifica. 

I soggetti sopra indicati sono responsabili della crescita dei giovani atleti e atlete nonché della creazione di 

un ambiente positivo, sicuro e stimolante per la pratica sportiva. 

Ogni presunta violazione del Codice di condotta deve essere segnalata e verificata secondo quanto 

stabilito dal Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva. Le misure e le sanzioni poste in essere 

potranno andare dall’ammonimento verbale fino alla sospensione e alla cessazione della collaborazione 

che potrebbero sommarsi a momenti di formazione e sensibilizzazione aggiuntivi. 

 

Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano a: 

• rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti gli atleti coinvolti, indipendentemente 
dalla loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, 
lingua, religione, opinione politica, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione. 
All’allenatore si richiede un comportamento civile e antidiscriminatorio teso a non ignorare, 
facilitare o anche collaborare tacitamente in attività che implicano un’ingiusta discriminazione 
nei confronti degli atleti; 

• attenersi alle regole in tutte le fasi delle attività; 

• incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari 

• non assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei confronti degli atleti, genitori, 

direttori di gara, membri dello staff o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attività; non 

tollerare o partecipare a comportamenti dei minori che siano illegali, o abusivi o che mettano a 

rischio la loro sicurezza fisica e/o mentale; 

• sostenere e applaudire sempre gli sforzi degli atleti e valorizzarli a prescindere dai risultati sul 

campo, promuovendo la cultura del lavoro e del divertimento; 

• trasmettere serenità, entusiasmo e passione; 

• educare al rispetto, all’impegno e alla collaborazione; 

• aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni 

assegnate e sul tema della tutela dei minori; 

• rispettare il Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva, considerare il benessere, la 
sicurezza e il divertimento di tutti gli atleti al di sopra ogni altra cosa; 

• combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo; 

• ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti gli atleti; 

• non umiliare o sminuire gli atleti o i loro sforzi durante una partita o una sessione di allenamento; 
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• non consentire giochi, frasi, atteggiamenti sessualmente provocatori o inappropriati; 

• garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità, all’età, alla maturità fisica ed emotiva, 

all’esperienza e all’abilità degli atleti; 

• lavorare insieme agli altri componenti dello staff per tutelare e promuovere gli interessi e il 

benessere di ogni atleta; 

• non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere ricondotti ad 

un abuso fisico; 

• garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo primario 

rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione; 

• organizzare il lavoro, le gare, il luogo di lavoro e le attività in trasferta in modo tale da 
minimizzare i rischi; 

• rispettare la privacy, specie in luoghi particolarmente sensibili i quali devono essere sorvegliati, 

in modo tale da garantire la privacy; 

• garantire che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria (ad es. visita medica, assistenza post 

infortunio, trattamento fisioterapico), si svolga in modo aperto e in ambiente supervisionato, 

piuttosto che al chiuso o in privato e sempre con la presenza di un soggetto terzo (altro atleta, 

adulto); 

SUI MINORI 

• non agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o perpetrare 

qualsiasi altra forma di abuso emotivo; 

• non sfruttare un minore per un tornaconto personale o economico; 

• non avere atteggiamenti nei confronti dei minori che – anche sotto il profilo psicologico – 

possano influire negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

• non impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con gli atleti di età inferiore ai 

18 anni e non fare commenti sessualmente allusivi mostrando un comportamento sempre 

rispettoso e discreto; 

• non avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di 

sfruttamento, maltrattamento o abuso; 

• intessere relazioni proficue con i genitori degli atleti al fine di fare squadra per la crescita e la 

tutela dei giovani atleti; 

• accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le gare e le attività in 

trasferta siano sicure; 

• evitare di fare per i minori attività di carattere personale che essi stessi possano fare da soli; 

• evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti; 

• non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e, al 

termine delle stesse, accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un proprio 

genitore o da una persona autorizzata, qualora i minori non siano stati preventivamente 

autorizzati a lasciare l’impianto autonomamente e senza la presenza di un adulto. Ogni 
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autorizzazione deve essere debitamente sottoscritta dai soggetti esercenti la responsabilità 

genitoriale sull’atleta minore; 

• non utilizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere i minori nelle 

conversazioni private sui social media e non pubblicare mai commenti o condividere immagini 

che potrebbero compromettere il loro benessere o causare loro danni; 

• non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui 

ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. social media 

personali o del club/organizzazione, siti web, strumenti di comunicazione online personali, ecc.) 

in assenza della relativa liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori al fine di poter 

conservare e/o utilizzare tale materiale prodotto; 

DISPOSIZIONI FINALI 

• segnalare eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere degli atleti rivolgendosi al Responsabile 

contro abusi, violenze e discriminazioni, in conformità a quanto disposto nel Modello 

organizzativo e di controllo dell’attività sportiva; 

• consultare il Responsabile all’inclusione sportiva in caso di dubbi sulla partecipazione di atleti, in 

conformità a quanto disposto nel Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva, in 

caso di necessità per favorire l’inclusione sportiva degli atleti con disabilità fisica o intellettivo-

relazionale. 

 
 
 

Valori Fondamentali e comportamenti attesi 

La Società nello svolgimento della propria attività si ispira ai principi etici di seguito enunciati, dei quali 
richiede l’osservanza da parte dei soggetti coinvolti in detta attività sportiva. 

RISPETTO DELLA PERSONA  

Principio di non violenza e divieto di abuso 
L’Ente si impegna a rispettare la dignità personale, la sfera privata ed i diritti della personalità di qualsiasi 

individuo e condanna qualsiasi attività che possa comportare la violazione di tali diritti, impegnandosi 

pertanto a prevenire e condannare ogni forma di discriminazione, abuso o violenza.  

È vietato per tutti i Destinatari adottare comportamenti o rilasciare dichiarazioni che, in qualunque modo, 

determinino o incitino all’abuso nelle sue varie forme e alla violenza o ne costituiscano apologia.  

L’Ente vieta fermamente a tutti i Destinatari di compiere:  

 qualsiasi condotta o comportamento che comporti violenza fisica o verbale;  

 qualunque atto indesiderato di abuso psicologico;  

 qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, percosse, soffocamento, schiaffi, 

calci o lancio di oggetti), che sia in grado, in senso reale o potenziale, di procurare abuso fisico;  

 qualunque atto o comportamento considerato come molestia sessuale;  
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 qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale considerato come abuso 

sessuale;  

 qualunque mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato nei termini della 

negligenza;  

 qualsiasi mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, educativo ed 

emotivo (c.d. “incuria”);  

 qualsiasi comportamento di abuso di matrice religiosa;  

 qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo  di bullismo o cyberbullismo.  

I Destinatari devono, in ogni caso, astenersi da qualsiasi condotta suscettibile di ledere l'integrità fisica e 

morale dell’avversario nelle gare e nelle competizioni sportive e adottare iniziative positive per 

sensibilizzare il pubblico delle manifestazioni sportive al rispetto degli atleti, delle squadre e dei relativi 

sostenitori.  

I Destinatari sono tenuti non solo a rispettare tale principio ma anche a farsi portavoce di tali principi 

durante lo svolgimento delle attività quotidiane, nel corso degli eventi sportivi e nello svolgimento delle 

attività agonistiche.  

Principio di non discriminazione  

Tutti i Destinatari devono astenersi da qualsiasi “comportamento discriminatorio”, anche astratto, basato 
su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status social-economico, prestazioni sportive e capacità 
atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età, identità sessuale e orientamento sessuale. In 
particolare, ogni Destinatario, nello svolgimento delle proprie attività, deve assicurare a qualsiasi soggetto 
le stesse possibilità e gli stessi diritti a prescindere dalla loro etnia, colore, caratteristiche fisiche, di genere 
status social-economico, prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, 
disabilità, età, identità sessuale e orientamento sessuale. Tale principio è particolarmente rilevante 
nell’attività dei dirigenti e tecnici sportivi che devono provvedere al benessere degli atleti.  

PRINCIPIO DI LEALTÀ, PROBITÀ E CORRETTEZZA  

Tutti i Destinatari devono comportarsi secondo i principi di lealtà e correttezza in ogni funzione, 
prestazione o rapporto comunque riferibile all'attività sportiva.  

I Destinatari cooperano attivamente alla ordinata e civile convivenza sportiva.  

DIVIETO DI DICHIARAZIONI LESIVE DELLA REPUTAZIONE  

Tutti i Destinatari non devono, in alcun modo, esprimere pubblicamente, su social media, o anche innanzi 
ad un gruppo di persone giudizi o rilievi lesivi della reputazione dell’immagine o della dignità personale di 
altre persone o di organismi operanti nell'ambito dell'ordinamento sportivo.  

DIVIETO DI ALTERAZIONE DEI RISULTATI SPORTIVI  

È fatto divieto a tutti i Destinatari di compiere, con qualsiasi mezzo, atti diretti ad alterare 
artificiosamente lo svolgimento o il risultato di una gara ovvero ad assicurare a chiunque un indebito 
vantaggio nelle competizioni sportive.  
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DIRITTO ALLA SALUTE DEGLI ATLETI E DIVIETO DI DOPING E DI ALTRE 
FORME DI NOCUMENTO DELLA SALUTE  

Tutte le attività dell’Ente sono condotte in conformità alla normativa in materia di tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori, dell’ambiente e della incolumità pubblica.  

Ogni persona, nell’ambito delle proprie mansioni, partecipa attivamente al processo di prevenzione dei 
rischi, di salvaguardia dell’ambiente e dell’incolumità pubblica e di tutela della salute e della sicurezza nei 
confronti di sé stesso, dei colleghi e dei terzi.  

È fatto divieto a tutti i Destinatari di tenere comportamenti, in ogni modo, in violazione o in contrasto con 
la disciplina antidoping in vigore e tenere qualsiasi altra condotta atta a recare pregiudizio alla salute 
dell’atleta.  

OSSERVANZA DELLA DISCIPLINA SPORTIVA  

I Destinatari sono obbligati all’osservanza delle norme statutarie, regolamentari e sulla giustizia, nonché 
delle altre misure e decisioni adottate dal CONI, dalla Federazione e dall’Ente di appartenenza, ivi 
compreso il presente Codice. Codice di Condotta ex D. Lgs. 39/2021  

 

 

Principi e criteri di condotta generali 

COMPORTAMENTO DEGLI ALLENATORI E DIRIGENTI 

Diligenza e professionalità: Lo staff sportivo svolgerà diligentemente le proprie prestazioni professionali, 
operando nell’interesse dell’ente e perseguendo obiettivi di efficacia ed efficienza. 

Leadership: Essere un esempio di comportamento etico e sportivo per gli atleti. 

Comunicazione: lo staff sportivo mantiene una comunicazione aperta e rispettosa con gli atleti, i genitori 
e gli altri membri dell'associazione.. 

Linguaggio: Lo staff sportivo si impegna a promuovere un linguaggio rispettoso, inclusivo e non violento in 
tutti i contesti compresi quelli virtuali. 

Rispetto del benessere: lo staff sportivo si impegna a fare tutto ciò che è in suo potere per garantire il 
benessere dell’atleta minorenne nonché a garantire la protezione e le cure necessarie durante l’attività 
sportiva astenendosi da comportamenti che potrebbero ledere la sua dignità e la sua sfera personale e 
privata. Si impegna a segnalare a chi di competenza qualora una persona di minore età riveli un caso di 
maltrattamento, violenza e/o abuso o comunque altre circostanze che rilevano condizioni di disagio del 
minore. 
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Alleanza staff-genitori/tutori/esercenti la responsabilità genitoriale lo staff si impegna a collaborare con 
i genitori/tutori/ o con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale che si basi sul rispetto della 
diversificazione dei ruoli e degli scopi educativi. 

Aggiornamento Professionale: Aggiornarsi costantemente sulle tecniche di allenamento e sui regolamenti 
sportivi. 

Gestione Trasparente: Gestire le risorse della Società con trasparenza e responsabilità. 

Decisioni Etiche: Prendere decisioni nel migliore interesse della Società e dei suoi membri, evitando 
conflitti di interesse. 

Promozione dei Valori: Promuovere i valori etici e sportivi all'interno dell'associazione. 

Formazione per la prevenzione di ogni forma di molestia:  Partecipazione a programmi di formazione e 
sensibilizzazione sulla tutela safeguarding per acquisire competenze e conoscenze necessarie per 
prevenire e rispondere agli abusi, riconoscendo il ruolo e la responsabilità nel proteggere i tesserati e 
segnalare qualsiasi preoccupazione o sospetto di abuso al Responsabile Safeguarding nominato dalla SSD. 

COMPORTAMENTO DEGLI ATLETI 

Impegno: Partecipare agli allenamenti e alle competizioni con impegno e dedizione. 

Rispetto degli Avversari: Rispettare gli avversari e riconoscerne il valore, evitando comportamenti 
antisportivi. 

Fair Play: Giocare sempre secondo le regole, evitando ogni forma di inganno o comportamento scorretto. 

Uso di Sostanze: Astenersi dall'uso di sostanze proibite e aderire alle politiche antidoping. 

 

 

Obblighi informativi e altre misure 

La Società è tenuta a pubblicare il presente modello e il nominativo del Responsabile contro abusi, 

violenze e discriminazioni presso la sua sede e le strutture che ha in gestione o in uso, nonché sulla 

homepage del sito istituzionale  

Al momento dell’adozione del presente modello e in occasione di ogni sua modifica, la Società deve darne 

comunicazione a tutti i propri tesserati, associati e volontari. 

La Società deve informare il tesserato o eventualmente coloro che esercitano la responsabilità genitoriale 

o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, del presente modello e del nominativo e dei contatti del 
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Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 

La Società deve dare immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile contro 

abusi, violenze e discriminazioni, al Garante per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte 

discriminatorie – Safeguarding Office della federazione sportiva di competenza, nonché all’Ufficio della 

Procura federale ove competente. 

La Società deve dare diffusione presso i propri tesserati di idonee informative finalizzate alla prevenzione 

e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla consapevolezza dei tesserati in 

ordine a propri diritti, obblighi e tutele. 

La Società deve prevedere adeguate misure per la diffusione di o l’accesso a materiali informativi 

finalizzati alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi. 

La Società deve prevedere un’adeguata informativa ai tesserati o eventualmente a coloro esercitano 

la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, con riferimento alle specifiche 

misure adottate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione in 

occasione di manifestazioni sportive. 

La Società deve dare comunicazione ai tesserati o eventualmente a coloro esercitano la responsabilità 

genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti di ogni altra politica di safeguarding adottata dalle 

federazioni sportive alla quale è affiliata. 

 

 
 

DISPOSIZIONI FINALI  

 Aggiornamenti e revisioni  
 
L’adozione e la revisione del Codice è approvata dal Consiglio direttivo.  
Il Codice di Condotta è aggiornato ogni qualvolta l’Ente lo ritenga necessario e, in ogni caso, 
contestualmente con l’aggiornamento del Modello di Organizzazione e Controllo.  
 

Accettazione del Codice  
Il presente Codice di Condotta è espressamente accettato e compreso dai Destinatari al momento del 
tesseramento/iscrizione o nel momento di inizio di qualsiasi rapporto con l’Ente. 
 
 
 

 
Garbagnate Monastero, 26/08/2024 
 
 


